
l ' U n i t à / dominici 11 dicembre 1977 PAG. 13/le regioni 
11 panificatori 
arrestati a 
Ernia per prezzi 
aumentati ;.'., 
arbitrariamente 
ENNA — Undici panifica­
tori tono «tati arrestati 
•d altri 44 denunciati a 
piada libare In provincia 
di Inna par aver vendu­
to Il pane aumentando 
arbitrariamente II preso. 
le i arresti eono atatl fat­
ti a Plana Armerina, 
quattro nel capoluogo, uno 
a Calaeclbetta, tutti eu or­
dine di cattura del preto­
ri competenti per terri­
torio. 

Ad Enne e Piazza Ar­
merina dopo ali arreetl di 
alcuni colleanl i l i altri 
panificatori hanno eoepe-
eo la produzione per prò-

• teeta. Ieri mattina hanno 
aperto eolo due panifici 
nel capoluogo, per l'ap-
prowlglonamento delio 
oepedale, del carcere e di 
alcuni Istituti. 

• Il 23 novembre II comi­
tato provinciale prezzi ha 

.fissato II nuovo calmiere, 
accogliendo solo In parte 
le richieste di aumento 
del panlfieatori. Il comi­
tato ha fissato I prozìi 

, massimi dal pane confe­
zionato con farina di gra­
no tenero a 350 lire, e 400 
lire per II pane di farina 
di grano duro. I panifica­
tori ora arrestati o denun­
ciati (In tutto sono più 
di due terzi del totale 
che opera In provincia di 
Enna) vendevano con una 
maggiorazione di 100 lire 
al chilogrammo rispetto al 
calmiere. 

Carcere inagibile 
chiuso da pretore 
è i l quarto 
nel Pescarese 
PESCARA — Un altro 
cercar* mandamentale, 
quello di Penne In pro­
vincia di Pescare, è etato 
chiuso per ordine della 
magistratura, perché Ina-
gibllo e inslcuro. E' il 
quarto ad essera chiuso 
In provincia di Pescara, 
dopo quelli di Pianella, 
Popoli e Catignano, tutti 
mandamentali. Gli otto 
detenuti che si trovavano 
a Penne sono stati trasfe­
riti, sotto scorta dei ca­
rabinieri, nel carcere giu­
diziario di Pescara, gii 
sovraffollato. Durante li 
trasferimento non sono 
avvenuti Incidenti, anche 
ee qualche detenuto ha 
tentato forme di protesta. 

1 fermo e 3 denunce 
(tuttti giovani) 
per la rapina ad 
una vecchia signora 
CAGLIARI — Un ragaz­
zo di 18 anni, Carlo Malia 
nativo di Neblde, frazione 
di Iglesias (Cagliari), e 
stato fermato e tre mino­
renni — C.G. di 15 anni, 
M.D. e C.F- entrambi di 
16 tutti di Iglesias — so­
no atatl denunciati a con­
clusione delle indagini sul­
la aggressione e la rapina 
subita da un'anziana pen­
sionata. Carlo Malia nel 
rapporto di denuncia In­
viato alla magistratura 
dal dirigente II commis­
sariato di pubblica «leu-
rezza di Iglesias è anche 
accusato di lesioni gravi. 

Secondo l'accusa II gio­
vane e gli altri tre ragaz­
zi la sera del 23 novem­
bre ecorso aggredirono la 
signora Pace Piseard di 
71 anni di Iglesias alla 
quale tolsero la borsetta 
contenente 50 mila lire 
In banconote di diverso 
taglio. Nel eorso dello 
•cippo, sempre eeeondo 
l'accusa. Carlo Malie die­
de all'anziana pensionata 
una forte eplnta facendo­
la cadere pesantemente 

'«ptrtura 

Rohm and Haas: le garanzie ci sono 
basta solo qualche piccola modifica 
I tecnici hanno accertato che con qualche « ritocco » all'impianto di depu­
razione la fabbrica è idonea a produrre — Gli intoppi burocratici sconfitti 

Nostro servizio 
ATESSA (Chleti) — Entro 
una settimana, 11 Consiglio co­
munale di Atessa potrebbe es­
sere chiamato a decidere sul­
l'apertura della Rohm and 
Haas, la fabbrica di fitofar­
maci costruita ormai da 14 
mesi in contrada Piazzano. 
Proprio in questi giorni, è sta­
ta resa nota la relazione del 
due tecnici Incaricati dall'Am­
ministrazione comunale di 
eseguire tutti 1 possibili ac­
certamenti In merito all'even­
tuale noclvltà dello stabili­
mento. Il prof. Taponeco, del­
l'Università di Pisa e il prof. 
Angeloni di Roma, premesso 
che il loro lavoro presuppone 
« gli atti indispensabili previ­
sti dalle vigenti leggi ». sono 
ottimisti: con qualche modifi­
ca gli impianti di depura­
zione. la « Rohm » non è più 
Inquinante di qualsiasi altra 
fabbrica. 

Una volta aperta, spetterà 
agli enti e agli istituti che 
1 due relatori, quasi puntiglio­
samente, citano, controllare 
che la produzione si svolga 
nel limiti di sicurezza: e so­
no l'Associazione nazionale 
preposta al controllo della 
combustione, l'Ente naziona­

le prevenzione Infortuni, 1 Vi­
gili del Fuoco, le autorità 
regionali, le autorità sanitarie 
locali, l'Ispettorato del La­
voro, le organizzazioni del la­
voratori. Enti ed Istituzioni 
che si possono avvalere di 
una legislazione contro l'in­
quinamento e gli Infortuni sul 
lavoro che le lotte operale 
e democratiche hanno conqui­
stato anche negli ultimi anni. 

La costruzione dello stabi­
limento di Atessa risale al 
settembre del '76: al momen­
to In cui il Comune deve ri­
lasciare la licenza d'eserci­
zio, si comincia a parlare di 
pericoli di inquinamento. 

La voce più inquietante è 
che nel processi di lavorazio­
ne del karathane tecnico e 
del kerb tecnico — l due pro­
dotti che la Rohm vuole fa­
re nello stabilimento di Piaz­
zano — si possa sviluppare 
diossina. Seveeo non è nep­
pure un ricordo, ma un'ango­
sciante realtà: la valle del 
Sangro, nel cui cuore sorge 
lo stabilimento, è irrigata per 
migliaia di ettari e un'agricol­
tura specializzata dà da vi­
vere a centinaia 

L'Amministrazione demo­
cratica di Atessa si fa inter­
prete delle preoccupazioni 

della gente: sena» allar­
mismi, ma chiedono un pare­
re tecnico al Ministero della 
Sanità. La risposta è avasl-
va, non entra nel merito, in­
voca competenze di altri or­
gani. Conclude con un consi­
glio sibillino, che alimenta la 
«psicosi del veleno»: «aprite 
per sei mesi, poi si vedrà ». 

OH organi chiamati In cau­
sa dal Ministero non sono 
più precisi, un chiarimento 
chiesto dall'azienda all'asses­
sore regionale alla Sanità non 
riceve neppure risposta. Il 5 
gennaio di quest'anno l'am­
ministrazione comunale di 
Atessa nomina 1 professori 
Taponeco e Angeloni a rap­
presentarla in sede tecnica. 
Il loro lavoro, all'Inizio, non 
è certo facilitato dalla azien­
da: per entrare In fabbrica 
occorrono lunghe trattative, 
la loro richiesta di visitare 
un analogo stabilimento già 
in funzione In provincia di 
Bergamo viene per mesi di­
sattesa. E' perciò un vero e 
proprio successo della lotta 
democratica delle popolazioni 
del Sangro e del Comune di 
Atessa se Infine essi possono 
svolgere i necessari control­
li: la conclusione della loro 
relazione scioglie certo mol­

ti nodL 
Burocrazia ministeriale e 

regionale, ambiguità che a 
questo punto si possono defi­
nire gratuite, mesi di Incer­
tezza hanno lavorato a favore 
dell'allarmismo. CI sono nel 
Sangro coltivatori che ancora 
temono per 11 loro lavoro e 
per questo protestano; ci sono 
i lavoratori della « Rohm » 
che hanno fatto lo sciopero 
della fame e occupato lo sta­
bilimento chiedendone l'aper­
tura. Ma Infine è auspicabi­
le che prevalga una valu­
tazione razionale: elementi 
«per capire», che le popola­
zioni giustamente hanno ri­
chiesto con una lotta che è 
durata più di un anno, ora 
ci sono. Ci sono leggi e orga­
nismi che con questa lotta 11 
Sangro ha imparato a chia­
mare In causa. C'è un Inve­
stimento nel sud, una lavo­
razione di chimica seconda­
ria che sono « in sé » fatti 
positivi. La nuova coscienza 
del diritto alla salute e ad 
un ambiente non inquinato è 
preziosa: sarebbe davvero un 
ritorno all'lndletro, se venis­
se utilizzata per rifiutare qua­
lunque industria 

Nadia Tarantini 

: Si discuta il documento sugli indirizzi e sulle scelte di progmmmazioiie 

1 Ai raggi x il territorio 
e l'economia d'Abruzzo 

E' stato elaborato in poco più di quattro mesi dal comitato politico-scientifico - Se esso 
verrà accorto la Regione potrà programmare - A colloquio con il compagno Console 

Ecco gli indirizzi... 
L'oblattivo dall'eccupulon. va In I M O com. risultato comalaadvo dal-

l'azlon* BTOframmatlca dalla Ramona, volt. • valorluar. I . ritorta, am­
pliar. la baa. produttiva . a atlmolara lo sviluppo Monomlto. L'uto ot­
tima). ad a l l i b r a t o dal territorio rappratanta la condlilon. fondamtn-
tala par uno tviluppo ragionala. Il partsflulmanto di quatto obiattlvo 
dava contantlr. Il racuparo a la valorluaxion. dalla rltorsa umana, na­
turali, culturali • civili dalla Ragiona, modificando la attuali fandania. 
Ciò comporta ancha cha gli Invattimtntl Inlraitrutturali vangano «olla-
gali In modo armonico al rilancio dai tattorl fondamantarl dall'.conomla, 
.vitando lo tproco • la Irrazionalità ntllt tcalta. 

...e alcune scelte 
1) TERRITORIO 

Par quanto concorna lo tviluppo dalla tono Intarna, ti tratta di un 
nuovo pregatto spadai., cha modllica tottanilalmant. I . proedanti Im­
postazioni esclutivamanta viaria. Quatto progatto apoclala può dar. un 
torta contributo all'aziona di rlaqullibrlo terrltorlala, artravarto Infaman­
ti ttrataglci nalla attiviti produttiva a nal tarvlzi, nella tona d.H'Abrut-
I O Interno. A tal lina occorra concentrar, ritorta . interventi In deter­
minate ione Interne, che, par la loro suscettività produttiva • par la 
gravità della questioni sociali, rivestono un significato rilevante per 
lo tviluppo. 

2) SETTORI 
Elamento di basa dall'agricoltura sbraitate rimane l'azienda conta­

dina, di cui occorra migliorare la produttività ed alevar. Il r.ddlto. Ciò 
può attera attuato ta, atttem. alla misura volta a tottanere l'Impren­
ditorialità dal singolo coltivatore, taranno poatl in attera concreti inter­
venti per favorir, la cooperazione a l'associazionismo. Due tono i pun­
ti tu cui fondar, un nuovo precetto di tviluppo Industriale) la piccola o 
media Industria . un divano ruolo delle Partecipazioni Statali. In quatto 
quadro ti rande necessaria l'istituzione di un organismo in grado di fa­
vorire una maggior, attlttenza . stimolo a l i . impresa. 

E' opportuno eh. la Ragion, operi perché la concessione del credito 
venga telefonata non tolo In basa alla garanzie reali, ma anche In bue 
alla validità produttiva e sociale dall'azienda. 

Sebastiano Sechi, 16 anni, ucciso mentre fuggiva dopo un furto in un negozio di Alghero 

Vittima dell'emarginazione prima 
ohe delle pistole dei vigilantes 

Secondo di cinque figli di un pastore - E' il terzo ragazzo stron­
cato, in meno di un anno, dalla tragica spirale di violenza 

La suggestioni di un motorino, la frustrailon* del non avara I soldi psr comprarlo pos­
sono spinger* al facile furto 

La CEAB inaugura oggi a Bitonto 
un nuovo centro di distribuzione 

Dalla nostra redazione 
BARI — Un altro passo avanti dell» CEAB 
(Cooperativa esercenti alimentari baresi) 
aderenti al CONAD. una struttura coopera­
tiva sorta per iniziativa della Confesercenti 
e aderente alla Lega, che svolge una funzio­
ne rilevante nella ristrutturazione della rete 
distributiva attraverso una politica di ri­
duzione dei costi e contenimento dei prezzi. 

Si inaugura oggi «un centro di distribu 
rione ». sorto sulla SS. 98 nel pressi di BI 
tonto, che rappresenta la più grande strut­
tura cooperativa di distribuzione di esercenti 
associati dell'Italia meridionale sia come vo­
lume di affari che come dimensione di im­
pianti. Con questo centro assume maggiore 
concretezza quell'associazionismo economico 
che è uno strumento di difesa dei piccoli 
commercianti nel confronti della grande di­
stribuzione. 

Il CONAD sorse a Bari nel 1972 con l'ini­
ziativa di 11 soci fondatoli e con un fattu­
rato di 1 milione. Ora 1 soci a Bari sono 290 
e In tutta la Puglia ammontano a 1246 con 
12 cooperative di acquisto e 4 miliardi di 
fatturato, a cui si viene ad aggiungere ora 
il centro di distribuzione di Bitonto di 2.900 
metri quadrati di superficie coperta e 10 mi­
la scoperti. Un cammino non certo facile, 
ma che ha portato a risultati positivi, e so-

' prattutto alla creazione di una struttura di 
• distribuzione che può rappresentare un pun­
to di riferimento per il movimento coope­
rativo in generale e di quello del settore del­
la ' trasformazione del prodotti agricoli in 
particolare che si pone l'importante obiet­
tivo dell'eliminazione della Intermediazione 
e da un contatto più diretto con gli esercen­
ti ed 1 consumatori con un vantaggio per 
questi ultimi. 

L'arte popolare pugliese e lucana in due mostre all'estero 

Quando sul pane da 
cuocere i pastori 

mettevano il marchio 
Esposti anche i dipinti dei « madonnari » 

MOMA — L'arte popolare di 
due regioni meridionali, la 
Basilicata a la Puglia, è in 
queste settimane alla ribalta 
europea con mostre organiz­
sate in Lussemburgo e in 
Belgio dal Centro studi mll 
Subbio* di Matera. 

Molto interesse ha già su­
scitato la mostra nel Gran­
ducato di Lussemburgo dove 
è stata inaugurata dal Mi­
nistro ai Beni Culturali Pedi­
ni e dal Presidente del Par­
lamento Europeo Colombo. 
Gli oltre cinquemila visitato­
ri. fra cui numerosi sono sta­
ti gli emigrati italiani, e il 
consenso ottenuto sulla 
stampa straniera testimonia­
no il successo e la validità di 
questa iniziativa. La rassegna 
si è spostata in Belgio, nella 
città di Liegi, il cui borgo­
mastro ha offerto ti patroci­
nio della «Ville de Liige* alla 
iniziativa italiana. L'inaugu­
razione nella città belga, alla 
presenza di autorità regionali 
lucane, si è svolta nella Chie­
sa S. Andrea. 

Numerosi — oltre 300 — 
sono gli oggetti di cui si 
compone questa rassegna di 
arte popolare. Molto ricca è 
la sezione dedicata al legno, 
con oggetti e utensili antichi, 
come i marchi da pane, che 
venivano usati per segnare il 
pane con le iniziali del nome 
èst capofamiglia prima della 
cottura in modo da poterlo 
riconoscere una volta cotto. 

oggetti di legno a for-

Uno dstH «Metti s la t t i 
lucana 

ma circolare non più alti di i 
venti centimetri, variamente 
scolpiti, alla cui base si tro­
vano le iniziali del nome e 
del cognome che restavano 
impresse nella massa di pa­
ne. 
> Figurano anche serie di 
cucchiai in legno raccolti nel­
le due regioni. Sono, queste, 
testimonianze di un'antica ar­
te pastorale che oggi trova 

satrscte pvsjHsss) a 

continuità in artisti popolari 
che scolpiscono altri oggetti. 
E* a caso del bovaro Vito Ni­
cola Cerebona nelle cui scul­
ture sono riportate storie 
popolari, immagini di santi e 
madonne, scene di vita agre­
ste; o di DtobeUo che indulge 
a trasfigurazioni surrealiste; 
oppure di Giuseppe Coitone 
in cui si avverte tutta la for-
m di una ctuUtà 

ancora presente e forte in 
certe zone meridionali. 

Altra sezione di grande in­
teresse è quella della carta­
pesta in cui dominano i boz­
zetti in miniatura, insieme a 
dipinti, dei famosi carri voti­
vi che ancora oggi gli arti­
giani-decoratori materani 
costruiscono per la proces­
sione del 2 luglio a Matera. 
Sul carro viene portata in 
trionfo la Madonna della 
Bruna e — dopo che la sta­
tua è stata deposta in catte­
drale — centinaia di giovani 
gli danno Vassallo e io sfa­
sciano. Nella • sezione delta 
carta sono presenti dipinti in 
gestto eseguiti da «madonna­
ri» pugliesi fra cui un posto 
preminente copre U pugliese 
Agostino Giannotto. 

Certamente la mostra, pur 
rigorosa e piacevole, non e-
saurisce il problema, ma si 
colloca come documento e 
contributo ad affrontare in 
concreto il discorso sulVarte 
popolare. L'importanza delTi-
niziativa, inoltre, i anche nel 
fatto che si innesta nel mo­
mento in cui sono vivi i pro­
cessi di costruzione di una 
nuova Europa. "*\r- -"-* 

Al rientro fu 3 Italia ? la 
mostra verrà presentata in 
numerose città, fra cui Vene­
zia e Bologna. all'ItalsHUr di 
Taranto, a Firenze e a Mate­
ra, e quindi verrà definitiva­
mente sistemata nel Museo 
della civiltà contadina sorto 

1 a Pomarieo. — - -

Nostro servizio 
ALGHERO — Sebastiano 
Sechi, 16 anni, secondo di 
cinque figli di un pastore, 
è stato ucciso, con un col­
po di pistola al cuore, da 
una guardia giurata che 
prestata servizio di vigi­
lanza notturna. Il ragazzo, 
assieme a quattro compli­
ci, stava svaligiando un ne­
gozio di scarpe nel centro 

Paolo Iavarone e Giam­
maria Carboni, le due guar­
die giurate che hanno spa­
rato per mettere in fuga la 
banda, sono state arresta­
te per omicidio colposo e 
rinchiuse nelle carceri di 
Sassari. Ad Alghero, da al­
cuni giorni, si succedono 
attentati contro sedi di ne­
gozi. 

Quasi un anno fa. nel­
l'altro capo della Sarde­
gna. a Cagliari, Wilson Spi­
ga, di 17 anni, era stato uc­
ciso con un colpo di pisto­
la al cuore da un agente 
di polizia. Il giovane non 
si era fermato a un posto 
di blocco. 
' Nel mese di gennaio Giu­
liano Marras, di 16 anni. 
sempre a Cagliari, era sta­
to ammazzato da una raf 
fica di mitra sparata da 
un agente di polizia a con­
clusione di un movimenta­
to inseguimento. Giuliano 
Marras era a bordo di una 
Mini Minor rubata. Anche 
In quelle occasioni, nel ca­
poluogo sardo, alla rispo­
sta cosciente e di massa 
di migliala e migliala di 
giovani scesi In piazza per 
rivendicare 11 diritto alla 
vita, si aggiunsero Inciden­
ti e violenze. 

Sebastiano, e 1 suol com­
plici (tuttora ricercati), ru­
bavano scarpe ad Alghero. 
Le cronache ci riferiscono 
che avevano preso di mira 
solamente quelle da uomo. 
quelle che loro stessi avreb­
bero potuto usare. 

Wilson era a bordo di una 
moto da cross, tornava da 
una gara. Il cross era la 
sua passione. Il resto del 
tempo Io passava a cer­
care qualche lavoro, oppu­
re In uno del bar del suo 
quartiere: Is Mirrionls. 30 
mila persone rinchiuse nel 
cemento alla periferia del­
la citta. 

Giuliano era già stato In 
riformatorio, era stato an­
che denunciato da uno de­
gli insegnanti della scuola 
media alla quale era iscrit­
to. La sua passione erano 
le feste tra amici, le canzo­
ni da ascoltare tutti assie­
me. le macchine veloci. An­
che Giuliano era di Is Mir­
rionls. C e un filo che lesa 
queste morti ' di giovani 
proletari e anche 1 tragici 
errori di guardie giurate e 
poliziotti. „ Questi " ultimi 
gente senza lavoro, che 
passa dalla zappa alla pi­
stola. a? 11 filo della emar­
ginazione r f 

Da un lato la Impossibi­
lità di trovare un lavoro o 
un proprio posto nella scuo­
la, e, dall'altro. 11 deside­
rio di sostituire a quel va­
lori un tempo accettati e 
vissuti, quelli della società 
del benessere: le scarpe al­
la moda, la moto da cross. 
l'automobile veloce. Dopo 
la morte di Wilson Spiga, 
cono dopo quelle di Giu­

liano Marras e, infine, do­
po l'ultima del giovane uc­
ciso ad Alghero, la rispo­
sta del giovani era stata 
la lotta ma anche una 
semplice constatazione. Di 
tutti si era detto: < era uno 
come noi >. 

Wilson. Giuliano e Seba­
stiano non sono diversi da 
quel 31 mila giovani sardi 
che si sono iscritti alle li­

ste per 11 preavvlamento al 
lavoro. 

La responsabilità di quel 
31 mila giovani sardi che 
sono rimasti a ricordarli è 
quella di evitare altri mor­
ti per emarginazione e con­
sumismo. La lotta per il 
lavoro è 11 modo giusto di 
non dimenticarli. 

W. t. 

Domani presso il tribunale di Treni 

Femministe e Udi al processo 
contro i due giovani stupratori 

Nostro servizio 
BARI — Domani, presso il 
tribunale di Trani si svolgerà 
un processo a carico di due 
giovani di Andria. accusati 
di violenza camole e H« atti 
di libidine nei confronti di 
due studentesse francesi (di 
19 e 21 anni), di passaggio 
per l'Italia al ritorno da una 
vacanza in Grecia. 

L'episodio di violenza risale 
al gennaio scorso e per la 
sua gravità — gli atti di vio­
lenza si protrassero per ore 
— e per la fermezza con cui 
Anne Debut e Colette Vemus 
sostennero le accuse verso gli 
aggressori (altri quattro so­
no ignoti), rifiutando anche 
la proposta di risarcimento 
per danni avanzata dalle fa­
miglie dei due imputati. 
Francesco Cangi e Savino 
Scarcelli (il primo presta ser­
vizio militare presso l'acca­
demia di Modena, il secondo 
è operaio vinicolo), scosse 
molto l'opinione pubblica. 

In questi mesi il movimen­
to delle donne di Bari, di 
Trani e di altri Somuni della 
provincia ha ricostruito nei 
dettagli la vicenda, facendo 
risaltare un elemento fonda­
mentale: le due ragazze sono 
state costrette a cedere alle 

violenze con la minaccia di 
una pistola, dopo cinque ore 
di discussioni, di tentativi per 
far comprendere agli aggres­
sori l'iniquità dei loro atti. 

E' questo elemento, quindi. 
il tentativo di evitare l'ag­
gressione e la conferma del­
lo stesso da parte degli im­
putati e degli altri, a dare 
immediatamente una valenza 
politica all'episodio. Infatti, 
l'avvocato patrocinatore di 
Anne e Colette ha chiesto fin 
dalla prima seduta del dibat­
timento. tenutasi il 15 novem­
bre scorso, che il movimento 
delle donne sia presente al 
processo, perchè l'episodio 
non deve essere considerato 
come semplice fatto « tecni­
co ». ma deve essere denun­
ciato come atto di violenza 
cosciente nei confronti di due 
donne. 

Domani a Trani le due ra­
gazze francesi non saranno 
sole nel sostenere un processo 
difficile: accanto a loro si 
mobiliteranno molte organiz­
zazioni femminili e femmini­
ste (l'UDI, i collettivi della 
facoltà di lettere e lingue 
dell'università di Bari, i col­
lettivi dei Comuni della pro­
vincia), 

r. la. 

Matera - Da parte del consiglio provinciale 

Chieste misure urgenti 
per Tito e Ferrandina 

MATERA — Il consiglio pro­
vinciale di Matera svoltosi 
l'altro ieri all'interno dello 
stabilimento Liquichimica di 
Ferrandina, ha avuto il meri­
to di porre finalmente sul 
tappeto, in termini chiari, i 
problemi dell'intero gruppo 
industriale. I dati che emer­
gono dalla situazione di Tito 
e ferrandina sono drammati­
ci: più di mille 1 lavoratori 
che non ricevono il salario 
completo e che in un domani 
ormai prossimo vedono in 
pericolo lo stesso posto di 
lavoro. 
- • SI tenta ancora una volta, 
come evidente, di far pagare 
a zone più deboli economi­
camente. il ' peso di scelte 
che. come dimostrano le ul­
time vicende nazionali, sono 
state sempre ambigue e mio­
pi. Ma i lavoratori lucani non 
vogliono essere le ultime vit­
time di una politica irrazio­
nale. Una ferma volontà di 
lotta. Insieme alla coscienza 
della drammaticità della si­
tuazione. sono emerse con 
forza tra l partecipanti alla 
seduta del consiglio provin­
ciale. 

All'interno di un dibattito 
articolato e sostanzialmente 
unitario • (anche la DC ha 
convenuto sulla necessità di 
separare gli interventi urgen­
ti per gli stabilimenti di Tito 
e Ferrandina dal pacchetto 
generale Liquichimica in Ba­
silicata). 

Due Interventi In particola­
re hanno messo a fuoco la 
serietà dei problemi, ma an­
che la concretezza delle pro­
poste: in primo luogo l'inter­
vento del compagno Amedeo 
Cataldo, assessore provincia­
le, che ha parlato a nome del 
PCI. il quale, oltre a sottoli­
neare la necessità dell'utiliz­
zazione del • 42 miliardi già 
stanziati per programmi di 
ampliamento e ristruttura­
zione industriale, ha richiesto 
certezze politiche in merito a 
finanziamenti che non devono 
servire più a salvataggi con­
tinui o qualcosa di peggio. 

ì Per la FULC provinciale 
Eustazlo ha detto che si deve 
tendere a porre Ruffini 
di fronte alle sue precise re­
sponsabilità. attuando gli im­
pegni 

Dal sottro corrispondente 
PESCARA — E' In atto in 
questa settimana la consul­
tazione delle forze sociali e 
politiche sul « documento di 
indirizzi e le scelte generali 
della programmazione », ela­
borato in poco più di quat­
tro mesi dal «comitato poli-
co-scientifico della Regione 
Abruzzo». L'impegno di ela­
borare un documento di base 
sugli « indirizzi » della pro­
grammazione regionale è 
scritto negli accordi di pro­
gramma tra le cinque forze 
politiche democratiche. 

E' un fatto politico impor­
tante che l'impegno sia sta­
to assolto abbastanza rapi­
damente. Ne parliamo con 
Gianfranco Console, comuni­
sta, che ha presieduto in que­
sti mesi 11 comitato. « L'im­
portanza politica — esordi­
sce — del documento, sta an­
zitutto nel fatto che sia sta­
to approvato all'unanimità, 
un voto che rispecchia il la­
voro largamente unitario fat­
to in questi mesi ». I cinque 
democristiani, i due sociali­
sti, i due comunisti, il repub­
blicano e 11 socialdemocratico 
in dieci sedute, della metà di 
luglio al 25 novembre, han­
no vivacemente discusso di 
politica economica e di asset­
to del territorio, si sono in­
fine riconosciuti in ottanta 
cartelle di scelte concrete. 
come sottolinea il compagno 
Console. 

« Bisogìia dire subito — 
prosegue poi — che il docu­
mento non è la programma­
zione: oggi la programmazio­
ne non può essere, come si 
diceva un tempo, un compiu­
to sistema di variabili. La 
programmazione è un modo 
di agire. Noi diciamo che se 
il documento sarà recepito, la 
Regione potrà programmare 
e. ad esempio, fare un bilan­
cio pluriennale. 

Il comitato politico-scienti-1 

fico non è stato il primo « or­
ganismo » incaricato di ela­
borare le linee di program­
mazione: ci hanno provato 
anche in Abruzzo i vari 
CRPE, comitati regionali per 
la programmazione economi­
ca. Nonostante la direzione 
di « esperti ». di chiara fama. 
come il prof. Barbieri, o Del­
la Porta, questi comitati fal­
lirono il loro scopo. Perché? 

« Mancava la volontà poli­
tica. dice Console, tant'è che 
in quelle esperienze prevale­
va la logica dello scontro e 
dei campanili. Mai nessuna 
elaborazione di questo tipo è 
stata veramente recepita nel­

la politica regionale: non è 
un caso che il documento 
odierno, in cui tutte le forse , 
politiche dell'accordo si sono 
riconosciute, è il primo che 
registra la presenza attiva 
dei comunisti, che per la pri­
ma volta partecipano alle 
scelte della programmazione. 
Linee di programmazione, in­
dirizzi, scelte di base, che po­
tranno consentire alla Regio­
ne Abruzzo di definire un 
volto regionale al proprio 
territorio, superando vecchie 
divisioni e innestando nuovi 
processi. Due condizioni so­
no ora fondamentali: che 
queste linee, che consentono 
alla Regione di fare un pro­
cesso di piano siano recepi­
te in tempi rapidi: che si agi­
sca poi in coerenza con te 
scelte generali. Il presidente 
del consiglio regionale. Di 
Giovanni, si è impegnato a 
portare alla discussione del 
consiglio il documento entro 
la fine di dicembre: 

« Non dimentichiamo — 
prosegue Console — che l'in­
dirizzo e le scelte generali 
che noi abbiamo elaborato. 
sono coerenti con le linee 
dell'accordo di programma 
alla Regione ». 

Il documento diviene dun- ' 
que un banco di prova per 
misurare in concreto la vo­
lontà politica di andare ad 
un'inversione del modello di 
sviluppo in Abruzzo. L'ana­
lisi delle tendenze In atto 
nella regione ci rivela le 
grandi vicende demografiche. 
l'emigrazione, l'abbandono di 
intere zone. 

Ma negli ultimi anni 11 pro­
cesso migratorio ha subito 
un arresto, mentre 11 contra­
sto tra le zone svuotate di po­
polazione e quelle congestio­
nate della costa, non presen­
ta a favorr «ti queste ultime 
uno sviluppo produttivo im­
mediato. Ecco perché « dife­
sa e sviluppo dell'occupazio 
ne » e « riequilibrio territc 
riale con l'uso ottimale delle 
risorse » sono 1 due obiettivi 
generali che lo sviluppo pone 
alla programmazione genera­
le. 

« Infine — conclude Con­
sole — nel documento definia­
mo abbastanza concretamen­
te il ruolo che deve avere ta 
Regione in politica economi­
ca: deve essere il centro di 
coordinamento degli interven­
ti, ordinari e straordinari, e 
dotato di strumenti adegua­
ti, come l'ufficio del piano e 
l'istituto di ricerca ». 

n. t. 
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